
Mt 6,25-34

25Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? 26Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 27E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un`ora sola alla sua vita? 28E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. 29Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30Ora se Dio veste così l`erba del campo, che oggi c`è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? 31Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? 32Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. 33Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 34Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.
Raccontaci il tuo DIO
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1.

Io non lo so se esiste veramente Dio, sono qui apposta per capire. Comunque, se Dio esiste perché fa che accadano guerre e fame. Anche se io un’immagine di Dio ce l’ho e credo che lui ci guardi dall’alto sempre, sono comunque curioso di conoscerlo per vedere com’è esteticamente e come persona.

Gabriele Cantagallo

2.

Dio è superiore a tutti in modo che possa vedere e giudicare il comportamento di ognuno di noi. È pronto a perdonare tutti coloro che lo desiderano.

Giulio Romaggioli

3.

Quando penso al mio Dio penso a quello che ha creato l’universo e tutto quello che ci circonda.

Matteo Sambucci

4.

Io penso che il mio Dio sia quella speranza e risorsa che nei momenti difficili, o di sconforto, ognuno di noi (o almeno io) sente il bisogno di “invocare” in aiuto. Il mio Dio è quella cosa o persona che essa sia, che porta un sorriso che si cerca, o in altri casi si dimentica. Il mio Dio non posso vederlo né sentirlo, ma in me so che c’è o meglio credo che ci sia, anche quando tra scelte o momenti di inquietudine, mi “aiuta” nella scelta o nel loro superamento. Certe volte, quando in TV mostrano delle scene di guerre, di uragani che provocano molte vittime mi chiedo perché Dio non fa niente, cioè lascia morire tutte quelle persone. In quei momenti mi perdo nell’idea della sua vera esistenza. Poi penso, proprio in quei Paesi in guerra, a tutti quei medici, infermieri che nonostante il pericolo, il dolore, riescono a curare e salvare delle vite, senza chiedere nulla in cambio, o consolarsi in un sorriso, allora sì, credo veramente che esista un Dio, un Dio che chiede in cambio solo amore, come quei medici che in un mondo come questo in cui conta più apparire che essere, loro riescono ancora ad amare.

Lorelay Ciarla 

5.

Il mio Dio è un po’ come un padre affettuoso e premuroso che mi aiuta e protegge nelle difficoltà. Quando mi sono trovato in momenti bui, di difficoltà, sentivo una speranza dentro di me che mi aiutava a capire e superarli, e in quei momenti c’era qualcuno con me che mi suggeriva e mi stava accanto, anche se ero solo, e quella speranza dentro di me è Dio. Infatti nelle mie preghiere ringrazio sempre Dio che mi da quella speranza e mi  aiuta a vivere nel bene e nel male; se tutto il mondo sentisse una parte della mia speranza sarebbe un mondo migliore.

Gabriele Di Giampietro

6. Ianche se ero solo, e quella speranza dentro di me è Dio.





































































    

Dio per me è una persona su cui posso sempre contare. Dio è un uomo che ha sofferto ed è morto per amore dell’uomo e della gente che ci sta intorno, è Lui che ci fa rendere conto che noi pensiamo solo al vestito, al cibo o al bere invece di cercare il Regno di Dio e la sua giustizia per il bene di tutti. Io credo in Dio, in questa persona che mi sta accanto in ogni momento, in ogni istante della mia vita, anche quando mio padre ha  avuto un incidente e si è fratturato il femore e ha rischiato la vita, ecco in quei giorni e nel giorno dell’operazione ho chiesto il suo aiuto, perché mio padre potesse essere ancora con me e Lui mi ha ascoltato, da quel giorno ci credo ancora di più. Concludo dicendo che ha realizzato miracoli quando era vivo e ha continuato anche dopo.

Serena Ciarla

7.

Io penso che l’aspetto più bello della religione sia quello di avere fede e quindi credere. Credere in cosa? In Dio e nella sua presenza. Dio è uno solo ma è come se ce ne fossero tantissimi, perché ognuno ne ha un’immagine e un rapporto diverso. Il mio Dio non ha un aspetto preciso, non ne immagino una fisionomia, è come se fosse un’essenza: non si vede ma lo percepisco… so che c’è sempre, in qualsiasi momento della mia vita e chiedo aiuto a Lui anche per le cose più banali. Quando le cose vanno male non me la prendo con Lui ma penso sempre che lo ha fatto accadere perché ha un “percorso” diverso da quello che penso io, che le cose così dovevano andare. Immagino il mio Dio molto indaffarato ma con tante energie per pensare a me e alle persone che mi sono intorno.

Florianna Marroncelli 

8.

Spesso si mette in dubbio la presenza di Dio, lo si incolpa per ogni catastrofe del mondo, se Dio esiste perché fa accadere eventi che portano la morte di moltissime persone, perché non ferma tutto questo orrore evitando così il dolore delle famiglie provocato dalla perdita delle persone care, perché non fa qualcosa per far capire a tutti che siamo uguali ma con idee diverse da rispettare, evitando così guerre continue? Io non mi pongo queste domande, credo in Dio e nella sua presenza e credo che non fermi l’odio che c’è nel mondo per far capire a tutti noi i nostri sbagli e che tutti siamo in grado di capire cos’è giusto o sbagliato, bisogna soltanto volerlo e credere in sé stessi. Dall’inizio sapevo di riporre la mia fede in Dio, ma nella mia mente non ne avevo una figura concreta con la quale raffigurarlo, per Dio intendevo un qualcosa di fluttuante nella mente, come una nuvola piena di buoni sentimenti e giusti, dalla quale prendevo consigli quando non sapevo più cosa fare, quando mi trovavo in situazioni difficili, andavo avanti con la mia immaginazione senza avere un’idea ben chiara. Crescendo, documentandomi con dei libri, parlandone in classe, ascoltando opinioni di altre persone so che Dio ognuno lo vede in un modo diverso ma è sempre la stessa persona e di conseguenza ho capito che quando ero piccola avevo un’idea giusta di Lui, l’avevo personalizzata e crescendo ho avuto una figura più chiara di Lui. Adesso Dio lo vedo come un punto di riferimento luminoso nel quale ripongo tutta la mia Fede, è come una vocina che è sempre con noi, pronta a dare consigli, ad aiutarci in ogni momento dove ci serve un sostegno non materiale, ma morale, pronto a farci capire che i propri sbagli hanno la funzione di insegnamento, se si è fatto uno sbaglio si cerca di non rifarlo e poi, a volte, ai propri sbagli si può porre rimedio soltanto se lo si vuole.

Lorena Greco 

9.

Io considero Dio non solo un padre, ma anche un amico, un fratello insomma qualcuno che ci vuole veramente bene. In Lui vedo pace, amore, perdono e anche consiglio perché come un padre ci indica la retta via, ma poi siamo sempre noi a decidere cosa fare, e spesso sbagliamo. Proprio perché credo che Dio sia anche padre ritengo assurda la posizione di chi, come alcuni popoli arabi più estremisti, fa guerra in suo nome e penso che facendo così strumentalizziamo anche la sua figura. Dio per me è un amico quando ci troviamo in difficoltà perché spesso sono anche gli amici ad aiutarci e non solo i genitori. E poi alcune volte non si dice tutto ai genitori ma ci si confida con gli amici, anche se in questo caso non andiamo a confidarci con Dio siamo sempre osservati. Personalmente non sento la sua presenza come un impedimento, forse sapendo che è sempre pronto a perdonare e che ci lascia la libertà di decidere.

Emanuele Di Meo   

10.

Il mio Dio? Il mio Dio non lo conosco di persona e non l’ho mai visto, non so come è fatto, se è alto, se è magro, se ha i capelli lunghi e non so neanche quale è il colore della sua pelle. Non importa se non è alto o non è come forse io lo immagino mi basta sapere che non sono solo e che c’è Lui che vigila su di me, mi indica la via giusta per non rischiare di prendere la via buia del male.

Riccardo Pacitto 

11.

Per me il mio Dio rappresenta il primo essere da cui ha origine tutto. Dio non può non esistere perché è indipendente da ogni altra cosa e autosufficiente. Dio è il padre di tutti gli uomini che in grazia di ciò sono fratelli e si devono amare reciprocamente. Il mio Dio secondo da come lo vedo io, rappresenta il creatore di tutte quelle cose che ci servono per soddisfare i nostri bisogni. Credo in Dio e nella fede cristiana, alcune volte però cambio idea perché nelle cose sbagliate cerco un suo appoggio ma Lui non c’è, ma rimango sempre nell’idea che Dio vede e provvede.

Sharon Longhi 

12.

Per me il mio Dio rappresenta il primo essere da cui ha origine tutto. Dio non può non esistere perché è indipendente da ogni altra cosa e autosufficiente. Dio è il padre di tutti gli uomini che in grazia di ciò sono fratelli e si devono amare reciprocamente. 

Chiara Pacitto 

13.

Secondo me Dio è una cosa troppo grande per descriverlo, Lui è stato il creatore dell’universo e dell’uomo sulla terra.

Maggi 

14.

Io non credo in un esistenza fisica di un Dio! credo nelle basi che sono dietro la nostra religione e rispetto le regole, non sempre però. Dio spiritualmente esiste, lo credo buono e onesto, vuole il meglio da noi è un amico di cui ci si può fidare! Sa capirci e ci perdona quando sbagliamo, sa tutto di noi ma è l’unico che non confesserà mai a nessuno le nostre verità. Spero che alla fine del catechismo crederò più in Dio e potrò rafforzare la mia fede.

Maria Sole Casentini 

15.

Il mio Dio è una persona semplice ma allo stesso tempo complessa e difficile da capire, al mio Dio spesso rivolgo le mie domande e i miei problemi, che nella giornata sono molte e a volte anche un po’ complicate, però a queste domande molto spesso gli trova una risposta, è difficile da seguire ciò che dice perché la mia mente pensa ad altro e mi do altre risposte. Del mio Dio mi fido ciecamente perché so che in qualsiasi momento ho bisogno di parlarci o semplicemente di confidarmi non lo saprà mai nessuno, quindi il mio Dio lo vedo come una sorta di “amico” che però non è una persona reale ma un “Dio” che accoglie tutti a braccia aperte, e non rifiuta mai nessuno.

Eleonora Priori 

16.

Io quando penso a Dio immagino la faccia di un uomo, raffigurata in un cielo buio attraverso le nuvole. Secondo me Dio ha il controllo su tutto l’universo. Lui è l’essere supremo quello che prende sempre le decisioni giuste. Penso che tutte le cose belle che ci sono sulla terra, la natura, il sole, i miracoli, la gioia, i bambini… siano create da Dio, mentre le guerre, l’odio e il male sono create dal diavolo. Io non mi rivolgo molto spesso a Dio perché penso sia impegnato con gente che ha più bisogno di me, infatti l’ultima volta che mi sono rivolto a Dio per qualcosa di importante… neanche me lo ricordo, però per me Dio c’è e sarà sempre lassù in cielo.

Diego Gavianu 

17.

Ho iniziato a conoscere Dio sin da piccolo, quando i miei genitori mi hanno avvicinato alla Chiesa. Con il passare del tempo ho capito sempre più che potevo rivolgermi a Dio in ogni momento. Ora per me Dio è un vero punto di riferimento, posso dirgli grazie nei momenti in cui tutto va bene e posso chiedergli aiuto nei momenti difficili. Per me Dio è come un amico, al quale puoi chiedere tutto e lui a volte ti può aiutare e a volte no, ma comunque so di averlo vicino.

Emanuele De Rossi 

18.

Il mio Dio… Ci sono alcuni momenti che la mia testa non sa neanche chi è Dio, o meglio non ci credo, per esempio proprio nei momenti in cui vengono a mancare persone care. In altri momenti, ad esempio quando riesci a superare difficili ostacoli, è proprio lì che pensi che Dio esiste veramente. In poche parole mi ritengo un ragazzo non sempre credente in Dio, cioè credo in alcuni momenti.

Lorenzo Marinelli 

19.

Prima di addormentarmi, nei momenti difficili, o quando ho paura io prego. Mi rivolgo soprattutto ai miei nonni, in particolare alla mia nonna paterna, l’unica che ho conosciuto e che ho perso all’età di 10 anni. Mi manca molto e penso le faccia piacere sapere che penso spesso a lei. Io le porgo le mie preghiere e lei mi protegge è questo il nostro patto eterno. Mi piace anche credere a Gesù e alla Madonna, e sono spesso anche loro i protagonisti delle mie preghiere. Nessuno saprà mai con certezza quale sia la “vera” e “giusta” religione, secondo me non esiste una religione sbagliata. In qualsiasi cosa tu creda e in chiunque tu abbia fede quello è il tuo Dio. Il vero Dio non è colui che compie miracoli, bensì colui che sa rendere con la sola forza del pensiero più forte e più saggio l’animo umano.

Michela Pedezzani 

20.

Il termine e di conseguenza la persona stessa di Dio, hanno sempre suscitato in me grande interesse. Sinceramente non sono mai riuscita ad avere una vera e propria immagine di Dio, perciò mi è necessario dire cosa simbolizza per me. Per me Dio è l’amore, l’amicizia e la felicità. Non è una persona è… una luce! Una luce che brilla negli occhi di un bambino e dei propri genitori quando per la prima volta si guardano, la luce che avvolge e illumina il viso di una persona quando riesce a realizzare un proprio sogno. Non so se si possa definire Dio come un sentimento o tanto meno una luce, ma io sinceramente lo immagino così, piuttosto che in un quadro che ha il solo scopo di riempire una Chiesa. Sarei molto curiosa di sapere lei, don Gaetano, come se lo immagina, perché io da parte di una credente al 70% lo vedo in questo modo, ma mi sono sempre chiesta come una persona che ha dedicato la propria vita a vedere e a far nascere la luce negli occhi di molte persone con l’amore e il disprezzo dell’ipocrisia, possa vedere il suo Dio.

Flavia Astolfi 

21.

Caro don Gaetano, per me Dio è un sinonimo di felicità, bontà e unione. È una figura luminosa che si antepone alle figure oscure, inoltre è il nostro creatore ed è lui che decide la nostra vita. Purtroppo tutte queste belle cose le pensavo fino ad una settimana fa, quando ho ricevuto una notizia spiacevole riguardante la mia famiglia. Perciò a questo punto mi chiedo: se Dio è il nostro padre, ci vuole bene ed è lui stesso che ci da la vita, allora per quale motivo ci fa soffrire? Ponendomi questa domanda mi sono risposto dicendo che se veramente Dio ci amasse non ci farebbe soffrire con fatti che sconvolgono la nostra vita. Quindi posso concludere dicendo che sì credo in Dio, ma questa fede non so se con il tempo potrà rimanere così, sinceramente non credevo che Dio ci facesse soffrire benché siamo suoi figli.

Luca Galli 

22.

Il mio Dio non può essere rappresentato con una figura. Il mio Dio è l’emozione che provo ascoltando la mia canzone preferita, la bella sensazione di una risata, quel che sento piangendo, o la gioia che provo rivedendo dopo tanto tempo un’amica cara. Insomma per me Dio è una figura astratta, o meglio una sensazione che può essere bella o brutta. Non so se quello che penso è o possa essere considerato “cristiano”, perché la nostra religione ha sempre raffigurato Gesù-Cristo, la Madonna, e le altre figure sacre con persone in carne ed ossa, forse perché è più facile riuscire a credere in qualcosa se si ha una figura ben chiara che rappresenta la nostra fede.

Claudia Russo 

23.

Penso che non ci sia un Dio per ogni persona ma credo che ne esista solo uno, però a vari nomi, a seconda della civiltà culturali. Delle volte è difficile credere che esista e sinceramente parlando varie volte ho dubitato della sua esistenza, ma poi mi sono ricreduta e la mia fede si è rafforzata! Delle volte mi sono accadute cose brutte e la domanda più logica è “perché Dio fa succedere tutto questo?” Beh! È una domanda senza risposta! Forse dubitare che Dio esista accade semplicemente nei momenti di dolore, di sofferenza, io mi chiedo sempre “perché Dio crea un uomo se poi lo riprende nel bello dell’età? Oppure ti toglie le persone più care così, in un secondo, mi chiedo perché Dio a delle persone dona 90 anni di vita stupendi e ad altri si e no 16, in che cosa consiste il giudizio di Dio nello scegliere le persone, delle volte prendendo questo discorso un po’ mi viene paura! Comincio a pensare alla mia “futura e spero lontanissima morte”!! penso a tutte le persone care  che prima o poi mi lasceranno sola! Ho paura che quando la mia vita sarà terminata, dall’altra parte non ci sarà nessuno ad aspettarmi! Che la mia vita finisca lì! In questo caso c’è un dubbio nei confronti di Dio. Ma queste sono piccole incertezze perché io ho una grande fede, o forse non riesco a dubitare per timore. Il mio Dio delle volte è come se avesse due maschere, una che è quasi sempre contro di me, l’altra che mi protegge da sempre.  

Alessia Piga 

24. 

Il mio Dio lo immagino normale, come tutti al mondo d’oggi, solo che Lui non fa violenza, non ruba e non fa le cose sbagliate di questo mondo. Insomma un po’ più normale della gente che fa le cose brutte in questo mondo e soprattutto aiuta il prossimo.

Alessio Parroni

25.

Il mio Dio rappresenta il mistero della Santissima Trinità che è: Padre, Figlio e Spirito Santo che rappresentano la stessa persona. Il Figlio di Dio che nasce tra il 22 e il 27 dell’anno 0. la festa più importante è la Pasqua o Resurrezione di Cristo che a l’età di 33 anni viene crocefisso sul monte Sinai.

Donatella Francia  

26.

Il mio Dio sta da tutte le parti: nel cielo, nella terra ed altri posti soprattutto nell’anima delle persone. Questo Dio fa accadere le cose giuste e sbagliate ed è normale perché come noi può sbagliare e può fare azioni buone.non so come spiegare, perché è una cosa grande e difficile da spiegare. Forse si può dire che ama tutti nello stesso modo, non fa differenza della gente.

Vanessa Stranieri

27.

Lo scorso sabato passeggiando con i miei amici ho assistito a un episodio molto spiacevole… Vicino a piazza Garibaldi una signora si era sentita male, aveva avuto un infarto e lì i medici hanno cercato di fare il possibile per salvargli la vita. Proprio mentre vedevo quella brutta scena mi tornò in mente che dovevo raccontare il mio Dio… Allora cominciai a pensare… e mi chiesi: Se esiste davvero Dio perché succedono tutte queste brutte cose? Perché ogni domenica si sente che la sera prima ragazzi e ragazze muoiono in incidenti? Perché quella signora è dovuta morire così sotto gli occhi di tutti? Poi mi accorsi che la risposta era solo una! Succedono queste cose perché Dio vuole farci capire quanto vale vivere… Così ci mette di fronte a ostacoli e paure che serviranno per farci crescere ma soprattutto per farci dare il giusto valore ad ogni cosa. Quindi per me Dio è l’unica persona che ci insegna ad apprezzare ogni cosa per come è e non per come vorremmo.

Marta Trombetti

28.  

Dio è amore, Dio è tutto, tutti, ovunque, dappertutto, anche nell’ultimo baluardo della nostra intimità: le nostre menti. Definirlo è difficile. Ogni cosa è stata creata da Lui, e anche se non è stata “staccata dal suo corpo” come predilige la scienza (nulla si crea nulla si distrugge) ogni cosa è nata almeno dai suoi pensieri, e quindi fa sempre parte di Lui; Noi stessi facciamo parte di Lui! Può sembrare strana la mia idea, ma credo che Lui intervenga alle nostre preghiere e risponde ai nostri dubbi attraverso metodi di sotterfugi, quasi facendoci credere di aver concretizzato i nostri sogni solo con le nostre mani. Secondo me Lui non vuole farsi scoprire direttamente da noi, perché vuole lasciarci vivere con quella certezza di essere liberi, indipendenti; proprio come fa un padre con il figlio neodiciottenne, anche se ormai il figlio è grande, il padre lo aiuta comunque nella vita, senza però intromettersi troppo. Quando ho dei dubbi, io medito sulle possibili risposte, perché credo che essendo anche io, come tutti, un essere creato da Dio, penso che la sua luce sia dentro di noi e da lì, anche se a volte non ce ne accorgiamo oppure la ignoriamo. Dio ci suggerisce, veglia su di noi, ci corregge, ci rallegra nei momenti tristi, ci fa sentire determinati sui propri ideali. A parer mio Dio ci ha voluto mettere al mondo per imparare ad amare il prossimo, per imparare a conoscerci meglio, per imparare a credere più in Lui e nei cuori degli altri; insomma per imparare cose che senza essere vissute sono (almeno per me) impossibili da comprendere. Alla domanda: “Perché ha fatto questo per noi?” Rispondo: “Beh, anche Lui avrà le sue ragioni e comunque non voglio pensarci, perché preferisco godere dei beni che ci ha messo a disposizione piuttosto che impazzire nel cercare di risolvere il più grande di tutti gli enigmi: Dio.

Franco Rinaldi

29.   

Mentre per alcuni Dio è una persona vestita di bianco con dei poteri “soprannaturali” che ci guarda dal cielo, per me Dio è la natura composta da tre principali elementi: l’acqua, l’aria e la terra. L’acqua perché rappresenta la trasparenza e la purezza di ogni essere vivente. L’aria perché è un elemento fondamentale per l’esistenza di ogni umano e infine la terra perché e l’elemento in cui un defunto può raggiungere l’aldilà cioè una nuova vita.

Alessandra Chiari

30.
Mi sono accorta che Dio esiste dentro di me quando nella mia vita sono sorte situazioni spiacevoli e difficili. Non è che prima non credessi in Dio, anche perché nella mia famiglia siamo tutti credenti, ma ne ho avuto ulteriore conferma proprio nelle situazioni difficili che la vita mi ha messo davanti. Perché secondo me Dio instaura con noi un cammino attraverso la fede che mai nessuno potrà spezzare Lui ti accompagna nei momenti difficili, facile e felici della vita e non ti fa trovare la via d’uscita attraverso un miracolo come pensiamo tutti, ma ti fa accorgere che Lui è presente per noi nel quotidiano e di quanto siamo fortunati a differenza di tante altre persone che soffrono molto di più di noi.

Sara Cavolata 

31.

Secondo me Dio si trova in tutto quello che ci circonda. Dio potrebbe manifestarsi in un oggetto, pianta, animale o in una persona, quindi stare qui tra di noi, vivere nel mondo in cui Lui è stato creatore. Io credo che se Dio esiste davvero, sia un’anima, un’anima il cui corpo è ognuno di noi.

Simone D’Annibale 

32.

Io il mio Dio lo vedo in questo tipo di contesto. Come sappiamo tutti c’è un solo Dio, però ognuno lo vede secondo alle proprie immagini. Quindi il mio Dio lo vedo come un Dio che preghiamo tutti i giorni, perché non abbiamo molta fede in Lui.

Debora Pennacchini

33.
Il mio Dio è colui che mi accompagna anche se io non me ne accorgo, perché la vita ti fa crescere giorno per giorno e allora c’è sempre bisogno di qualcuno al di sopra di tutti che ci dia un segno, una via da seguire per non perderci.

Noemi Pucci

34.

Io non so dire molto del mio Dio però posso dire che io credo molto in Lui perché mi è stato vicino nel momento del bisogno, quando mi è morto mio zio e mia nonna che a me erano molto cari. Lui mi ha dato la forza di riuscire a passare questo brutto momento quindi, lo ringrazio molto.

Andrea Antonimi

35.

Il mio Dio è il Signore che sta in cielo ed è il Padre di Gesù e ha creato molte cose: la natura e  i primi uomini sulla terra. Per me Dio porta molto amore e amicizia con altre persone. Dio è sempre in mezzo a noi.

Francesca Antonetti

36.

Secondo me il mio Dio è una persona che prima è vissuta e ha creato la terra. Io credo in Dio e infatti ho deciso di finire tutti i Sacramenti con la Cresima per completare anche la mia fede. Penso anche che sia una persona come tutti che sa fare i miracoli come lo descrive nella storia la Bibbia.

Sara Marinelli  

37.

Secondo me Dio è colui che ci guarda dall’alto, nel senso che è presente in ogni momento. Protegge tutti: i bisognosi, i malati, gli adolescenti. A Dio vi si rivolgono le persone in cerca di un sostegno per risolvere i loro problemi.

Sara Latini

38.

Il mio Dio è un Dio grande, magnanimo e immensamente buono ma è anche un Dio stanco. Provato dal male che l’uomo è stato capace di produrre. È quasi del tutto rassegnato alle violenze ed agli abusi che da sempre caratterizzano la vita dell’uomo. Il mio Dio è un Dio che vive e trae forza dalla speranza, dalla fede e dall’amore di tutti coloro che non si sono ancora rassegnati ad un mondo di ingiustizie, di guerre e di odio; da coloro che riescono ad aiutare i bisognosi e che lavorano per poter costruire un mondo migliore. Il mio Dio è un Dio che trae forza da tutto ciò che è bene e tutto ciò che è bene trae forza da Dio.

Beatrice Cozzolino

39.

Io, il mio dio lo immaginavo come una persona spirituale e severa da rispettare e ubbidire. Da un po’, ho capito che non è così. Dio è tutto ciò che è buono e grande, Egli riesce ad entrare nei nostri cuori e far uscire in ogni persona soltanto le cose buone. Sono convinta che quando sono in difficoltà e chiedo il Suo aiuto con la preghiera Lui mi ascolta e come per magia i miei problemi si risolvono. Dio è amore incondizionato come quello che i genitori provano per i loro figli, ed è anche la forza che ci da in questa vita difficile. Io ripongo in Lui la speranza e sono sicura che ci sarà sempre, dipende soltanto da noi aprire il nostro cuore. Meglio non saprei esprimermi ma questo è quello che sento e provo.

Michela Ciafrei 

40.

Sinceramente non ho ben chiara la figura di Dio. Alcune volte penso anche di avere l’idea sbagliata di Dio. Ho l’impressione che tutti i miei coetanei abbiano un’idea diversa di Dio rispetto a me. Tutti pregano Dio per cose banali, come ad esempio per non essere interrogati o per non ricevere una brutta sgridata dai genitori. Io penso invece che nella vita ognuno di noi deve saper assumersi le proprie responsabilità e penso che Dio bisogna soltanto pregarlo e ringraziarlo ogni giorno per lo splendido dono che ci ha fatto della vita.

Giorgia Candidi

41.

Innanzitutto posso dire che il mio Dio non è responsabile delle mie azioni ma è per me un innegabile punto di riferimento nelle scelta della mia vita. È una forza che avverto soprattutto nei momenti di indecisione e anche in quelli di egoismo. Quando non so come agire seleziono le migliori intenzioni da quelle peggiori e non so perché cerco di far prevalere le prime. Ci sono però quei momenti in cui lascio più spazio a scelte egoistiche penalizzando gli altri. In questo caso i miei sensi di colpa vengono accresciuti dalla presenza di un Dio un po’ punitivo ma in grado di farmi rivedere i miei atteggiamenti sbagliati.

Maria Chiara Appiotti 

42.

Raccontare Dio? Questa è proprio una domanda impegnativa. Non so da dove iniziare. Forse potrei iniziare dicendo che Dio non si trova dove ci sono le guerre e la violenza, e che queste non sono causate dalla mancanza di Dio ma dall’egoismo degli uomini che pensano solo ai propri interessi, per i quali, molto spesso, farebbero qualsiasi cosa. Anche se a volte, devo ammettere  mi chiedo se veramente Dio esiste di fronte a tutto quello che succede nel mondo attualmente.

Clarissa Cascapera

43.

Io il mio Dio lo immagino così: Non come un Signore anziano, ma come un uomo giovane, in grado di far stare sulla terra sia la pace che la guerra. Però forse sia la pace che la guerra non dipendono solo da Lui (Dio), ma anche “anzi sopratutto” da alcuni comportamenti dell’uomo, che può essere la fonte sia di gioia che di dolore.

Barbara Mancini

44.

Il mio Dio ha degli aspetti molto positivi ma anche un po’ negativi. Io ho sempre creduto in Dio, a quel Signore che dall’alto ci protegge, che ci aiuta nei momenti peggiori, che ci assiste ogni giorno, ma ci sono dei momenti che io sento dentro di me, che quella, non ci sta aiutando come vorremmo. Io ho sempre creduto che Lui ci poteva aiutare ad uscire da questo mondo crudele: dalla guerra, dalla mafia, dalle violenze che si hanno verso noi giovani ma non è così. Si lo so Dio non può controllare tutto e tutti perché Lui è una sola persona. Ma se Lui ha sempre detto che non ci deve essere violenza tra noi, che dobbiamo voler bene a tutte le persone che sono diverse da noi, perché adesso che di aiuto ne abbiamo veramente bisogno, e con la sua forza non ci sta aiutando? Io con queste parole non sto dicendo che Dio non esiste, ma sto soltanto confermando i fatti che si vedono oggi giorno.

Chiara Casentini

45.

Secondo me Dio è un uomo di media statura con il capelli castano chiari e gli occhi azzurri come il cielo con i tratti somatici del viso molto delicati e un sorriso meraviglioso. Sicuramente veste molto modesto con semplici pantaloni con la camicia a quadri grandi e delle scarpe da ginnastica e soprattutto ha delle mani cosi delicate che sembrano quasi di velluto. Così quando Lui passa vicino a qualcuno o gli stringe la mano a colui che viene sfiorato gli sembra di essere stato accarezzato da una piuma morbida e colorata. Per me Dio è una persona così bella, così celestiale che quando hai la sensazione di averlo vicino ti rende la vita più colorata e non è vero che Dio non sta vicino a noi perché per me è in cielo in terra e in ogni luogo e soprattutto penso io che se Dio non fa quello che ognuno di noi gli chiede non è vero che non esiste. Ma siamo noi che dobbiamo avere più fede perché noi lo dobbiamo ringraziare tutti i giorni per la vita che ci ha donato e soprattutto per le cose belle o brutte che ci regala.

Annalisa Casini

46.

Raccontare il mio Dio? Questa si che è una bella domanda. Innanzitutto credo in Dio, anche perché se fosse il contrario, adesso non sarei qui a scrivere questo foglio. Sto frequentando il catechismo (oltre a credere in Dio) soprattutto per rafforzare la mia fede, che si è un po’ indebolita da tutti i fatti che ogni giorno accadono nel mondo. Non ho un’immagine ben precisa del mio Dio, perché secondo me “Lui” esiste in ogni cosa che ha creato e che mi circonda; a partire dalle persone a me più care e per finire l’ambiente esterno come: gli alberi, gli animali ecc… Insomma tutto ciò che in qualche modo, riesce a colorare e ravvivare i momenti della mia giornata anche quelli più tristi. Per me Dio è colui che mi ascolta nel momento del bisogno (cioè quando nessuna delle persone che mi circonda mi può aiutare, io mi rivolgo a Lui) o che mi perdona quando ho sbagliato nel dire o nel fare qualcosa che non dovrei. Certo, sicuramente la mia immagine in Dio non è sempre positiva soprattutto quando ascolto o vedo la TV; di persone che muoiono in guerre inutili, o di quelle (tra cui tanti bambini) che soffrono la fame e la sete (e che il più delle volte muoiono per qualche grave malattia che si è diffusa nel loro paese); di gente che per il più stupido motivo uccide senza pietà: i propri genitori, i propri figli, gli amici ecc … di donne ma soprattutto ragazze (se non ancora bambine) che subiscono violenze, il più delle volte da persone a loro più vicine. Purtroppo ce ne sono di cose brutte che accadono nel mondo, ed è proprio in questi momenti che mi pongo la domanda: <<Ma perché se Dio veramente esiste non ci aiuta o meglio fa in modo che queste cose non accadano proprio?>> E l’unica risposta che mi viene in mente è “l’uomo” colui che Dio ha creato con tanto amore. Tutto ciò che accade nel mondo è unicamente colpa dell’uomo e solo lui può correggere i suoi errori o cercare di non commetterli.

Valentina Casentini

47.

Il mio Dio c’è sempre, non mi lascia mai sola ad affrontare le difficoltà della vita. Non è qualcosa di concreto che puoi trovare tra la gente, ma è dentro di te, nel tuo cuore. Il mio Dio è “AMORE” qualsiasi genere d’amore. È un Dio che mi rasserena, mi tranquillizza che mi dà sempre una speranza in più. È un Dio che no ti lascia sola quando lo trascuri, quando ti dimentichi di Lui, è sempre lì ad aspettarti. È un Dio che ti aiuta quando hai sbagliato e sai che non c’è rimedio. È un Dio che ti vuole bene per quello che sei, che non ti giudica e ti sgrida. È un Dio che continua a dare la salute a te e ai tuoi cari e a farti andare avanti, perché ci ama e non desidera nient’altro che la nostra felicità. Che ti protegge quando hai bisogno di una mano, quando hai paura di non farcela, di rimanere a terra, e allora lo cerchi con la speranza di trovarlo il più presto possibile, perché hai bisogno di Lui.

Laura Tibaldi

48. 

Secondo me Dio è il creatore del cielo e della terra, è il Padre di tutti gli uomini. Lui Onnipotente in cielo e in terra perché Lui stesso li ha creati. Egli mostra la sua Onnipotenza paterna attraverso l’adozione filiale che ci dona con la sua infinita misericordia, dal momento che manifesta al massimo grado la sua potenza perdonando liberamente i peccati. In Dio la potenza è l’essenza, la volontà e l’intelligenza, la sapienza e la giustizia sono una sola cosa. Dio ha rivelato nel modo più misterioso la sua Onnipotenza scendendo in terra e nella resurrezione di suo Figlio per mezzo del quale ha vinto il male. Nella resurrezione e nell’esaltazione di Gesù, il Padre ha spiegato l’efficacia della sua forza e ha manifestato la straordinaria grandezza della sua potenza verso noi credenti. Dio manifesta la sua Onnipotenza liberandoci dai nostri peccati e rafforzandoci con la grazia della sua amicizia.

Matteo Cantalini

49.

Mi sono sempre posta delle domande sulla vita di Dio. Come ogni ragazza a volte mi prendono dei dubbi… per me Dio è ancora una persona sconosciuta, un posto ancora da scoprire e solo con il tempo riuscirò a conoscerlo e a dargli tutto l’amore che Lui, dandomi la vita, a dato a me.

Francesca Androni

50.

Nella vita ci sono cose brutte che dobbiamo accettare, ma purtroppo una cosa dentro di me non riesce ad accettare la morte di mio cugino Ciro di Napoli. Era un misero/normale giorno, il 20 giugno 2002, ed era di sera, io e la mia famiglia stavamo scherzando in cucina sul divano quando all’improvviso arrivò una chiamata, un silenzio all’improvviso da parte di papà. Ricordo quella luce dei suoi occhi lucidi, e quella voce TRAUMATIZZATA che disse: “Ciro è morto”. Mia madre cadde a terra, mia sorella piangeva, mio padre con le mani sul viso ed io non riuscivo a capire. Mamma e papà partirono e noi andammo a casa di mia zia. Portai mia sorella piccolina a dormire, quando dopo un po’, zia entrò in camera e parlando al telefono con mamma piangeva. Lì io capii che Ciro era morto. Zia quando capì che ero sveglia e che stavo piangendo si mise accanto a me, ed io gli chiesi che era successo a mio cugino e lei mi disse che si era trovato in mezzo ad una sparatoria e che lui e il suo amico purtroppo non c’erano più… Da quel giorno non ho più creduto a Dio… ce l’avevo con Lui, perché se lo aveva portato con se… ma soprattutto perché aveva solo 28 anni ancora da compiere…. Ero molto legata a lui, cantavamo sempre una canzone del Napoli insieme, infatti tuttora quando ascolto quella canzone ripenso sempre a lui e ci sto male, ma poi mi ripeto che anche se non è più in mezzo a noi io lo terrò sempre nel cuore e non smetterò mai di volergli bene… Comunque ora che è passato tanto tempo (5 anni) e avendo scelto di fare la “Cresima” mi sto ricredendo a Dio anche se so che ci vorrà molto tempo…

Claudia Schinardi 

51.

Per me Dio è infinito e grande e speriamo che mi aiuti perché io non sono tanto legata a Lui perché ho tanti problemi a casa. Mio padre ha il diabete, mia madre sta male con il cuore ed è stata operata alla tiroide che sta male, mio fratello è invalido non parla, non cammina ma capisce che Dio c'è ma come me non lo sente come dovrebbe.

Martina Cariaci

52.
Secondo me non c'è una figura concreta, una personalità fisica che può indicare Dio. Dio è il bisogno di darsi spiegazioni, di attribuire fatti ed eventi di cui noi non conosciamo o non sappiamo trovare delle spiegazioni. Quindi a prescindere dalle diverse religioni la figura divina e onnipotente è nota per le stesse ragioni.

Ettore Fagiolo

53.

Il mio Dio, credo che sia un essere onnipotente. Anche se credo che sia così dato che non ho mai avuto la conferma che esista, ma mi piace pensarlo anche perché un uomo deve credere a qualcosa di divino per farsi forza e tirare avanti. Dio comunque sia deve avere una grande bontà, deve essere giusto e imparziale con chiunque e severo quanto basta. Ma, innanzitutto ci deve protegge dal male che ci circonda. Questo è il mio Dio.

Giordano Cinti

54.

Secondo me Dio è scuro di pelle e ha messo un pezzo di Lui in ognuno di noi. Dio ci vuole bene qualsiasi cosa facciamo e ci perdona sempre... ci consiglia nel profondo del cuore ma non sempre ascoltiamo la sua voce e ci perdiamo da Lui, ci invia sempre qualcuno ad aiutarci e a salvarci dal peccato.

Roberta Saragoni

55.

Secondo me Dio è in tutto ciò che è amore nel mondo. Ed in tutto ciò che è vita e per quanto mi riguarda è ciò che vedo e che tocco. È l’amore per la mia famiglia e quello che ho per il prossimo.

Ilario Belli

56.

Secondo me il mio Dio è in tutto ciò che ci circonda, però la mia domanda è: perché se Dio è in tutto ciò che ci circonda succedono le disgrazie nel mondo? Forse perché Dio ci lascia liberi di scrivere il nostro destino. Pensandoci bene Dio ogni tanto si manifesta a noi con dei miracoli che fa alla gente che ne ha bisogno.

Daniele Cervini

57.

Il mio Dio è colui che quando sono nata vegli su di me e mi accompagna in ogni mia decisione. Mi protegge e quando ho bisogno, nel bene e nel male mi aiuta sempre. Dio non si può raccontare, perché è in ogni cosa che abbiamo intorno, Lui è sempre vicino a noi.

Federica Mazzalupi

58.

Il mio Dio è un po' particolare perché me lo immagino alcune volte con un uomo anziano, vestito alla greca, con sandali e la barba e capelli lunghi bianchi, ma altre volte come una luce che illumina le tenebre e le nostre menti. Addirittura altre volte come un entità che mi aiuta in ambiti particolari quando non c'è la faccio. Spero che questo corso alla preparazione alla Cresima mi aiuti a farmi un'idea sull'argomento e a sviluppare altri pensieri e argomenti.

Nicolò Belgatti

59.

Io il mio Dio lo immagino una persona come noi ed è un po’ speciale. Perché non lo immagino diverso da noi? Perché penso che le persone non è detto che devono essere diverse da noi per essere speciali. Perché il suo animo la persona internamente è speciale esternamente e fisicamente, penso che siamo tutti uguali con due braccia e due gambe una faccia…. È l’animo quello che conta.

Alessandro Casini
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